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  Nota dell’Autore




  Giungono da Ovest come da Est, da tempo immemore arrivano e non si pone rimedio alcuno. Una barricata è poca cosa di fronte all’acqua, al fuoco che lambisce la carne.




  Mi domando perché farne a meno? Sono delle campane che battono il tempo; prima di nascere e dopo la Morte, continuano a risuonare e non resta che ascoltare il suono sordo e un battere vorticistico che giunge allo Zenit e pian piano lascia il corpo, in attesa…insignificante.
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  A mia moglie, Alessia,


  Terra e Fuoco




  M’attraversano Voci,


  e non so che fare





  che dire, se non ascoltare,


  la marea calante




  




   




   




   




  Un chiasso nella povera testa,




  che combini ragazza dalla voce


  stridente?




  Del Tridente ti servi,


  per crocifiggere la carne




  




   




   




   




  Conosci te stesso, il vicino…


  Che si specchia a te,





  non è poi così lontano, con la sua


  pochezza…o sobrietà





  dalla terrazza scoscesa, brillantezza…


  immergi la fronte in quel mar di Cupidigia e


  Sgraziate velleità





  Leva alto il Cuor del coraggio,


  e che non resti sol debole miraggio!




  




   




   




   




  Ad aprir le Porte,


  ancor giovane innocente




  Giunse a Corte


  Incredula Tua Morte,




  neppur il tempo d’aver paura,


  un istante…e siete partite!




  




   




   




   




  Una guerra di nervi è pur sempre


  una guerra,




  e dopo la tempesta


  ci si adagia pian piano,




  nel focolare domestico




  




   




   




   




  Ah! serena incoerenza,


  che spezzi le catene ‘giuste’




  che dolce riposi sul capo


  dello stolto Equilibrio,
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